Scuola, il Tar commissaria il Miur
La riduzione degli orari scolastici adottata dal 2010 negli istituti tecnici e professionali è illegittima. Se il Ministero non ripristina la situazione entro un mese sarà commissariato dal Prefetto di Roma.
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Il ministro Carrozza prima e la Giannini poi hanno ignorato la sentenza del Tar che dal 2013 pesa sulle spalle del ministero dell'Istruzione: una sentenza che riconosceva come illegittima la riduzione degli orari scolastici negli istituti professionali e tecnici. 
La settimana scorsa però, dopo il ricorso del Sindacato Autonomo dei Lavoratori della Scuola, Snals – Confsal , il Tar si è espresso di nuovo imponendo al Ministero di viale Trastevere di rispettare la sentenza passata in giudicato, ripristinando con criterio gli orari scolastici allora ridotti dal Ministro Gelmini. «Il Tar ha evidenziato che c’è stata solo una sforbiciata, cioè è stata presa in considerazione l’esigenza di contenimento della spesa pubblica, ma senza criteri di razionalizzazione e ottimizzazione del sistema scolastico e della sua offerta formativa», ci spiega Michele Merenghi , legale che ha seguito il ricorso del sindacato, « il Ministero ha lasciato la sentenza nel cassetto e non ha ottemperato a quanto richiesto dal Tar». 
Il Tar intanto ha già nominato il Prefetto di Roma quale commissario ad acta e se entro 30 giorni il Miur non provvederà a ripristinare la situazione dovrà essere il Prefetto a far rispettare la sentenza al Ministero inadempiente.
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